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VITA DI COMUNITA’ 

Domenica  12 Marzo 2023 n. 11 Anno LXII 
ORARIO SS. MESSE: Feriali 8 e 19  / Prefestiva 18.30 / Festive: 8 - 9,30 - 11 

Confessioni: Ven. e Sab. 16 - 18.30 Adorazione Eucaristica Perpetua 
III Domenica di Quaresima - III Settimana del Salterio - Anno A  

Visitate il sito internet: santamariagorettimestre.weebly.com   e   facebook: santamariagorettimestre 

 

CELLULE PARROCCHIALI  
DI EVANGELIZZAZIONE 

“Evangelizzare: servizio d’amo-
re verso tutti” 

Udienza Papa Francesco 8 mar. 
Ins. n.  10/2023–  1 Cor 15,1-3  

Questi è il Figlio mio, l'amato  

Gv 4,5-15.19b-26-39a.40-42 

In quel tempo, Gesù giunse a una 
città della Samarìa chiamata Sicar, 
vicina al terreno che Giacobbe aveva 
dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era 
un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 
affaticato per il viaggio, sedeva pres-
so il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad 
attingere acqua. Le dice Gesù: 
«Dammi da bere». I suoi discepoli 
erano andati in città a fare provvista 
di cibi. Allora la donna samaritana 
gli dice: «Come mai tu, che sei giu-
deo, chiedi da bere a me, che sono 
una donna samaritana?». I Giudei 
infatti non hanno rapporti con i Sa-
maritani. Gesù le risponde: «Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è co-
lui che ti dice: Dammi da bere!, tu 
avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe 
dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest'acqua viva? Sei tu for-
se più grande del nostro padre Gia-
cobbe, che ci diede il pozzo e ne 
bevve lui con i suoi figli e il suo be-
stiame?». Gesù le risponde: 
«Chiunque beve di quest'acqua avrà 
di nuovo sete; ma chi berrà dell'ac-
qua che io gli darò, non avrà più sete 
in eterno. Anzi, l'acqua che io gli 
darò diventerà in lui una sorgente 
d'acqua che zampilla per la vita eter-
na». «Signore - gli dice la donna -, 
dammi quest'acqua, perché io non 
abbia più sete e non continui a venire 
qui ad attingere acqua. Vedo che tu 
sei un profeta! I nostri padri hanno 
adorato su questo monte; voi invece 
dite che è a Gerusalemme il luogo in 
cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene 
l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo,  

BENVENUTO PATRIARCA 

Eccellenza Reverendissima,  
Caro Patriarca Francesco, con 
grande gioia La accogliamo tra 
noi. La ringraziano per il Suo ser-
vizio, di guida della nostra Chiesa 
Veneziana, per La sua generosa 
opera di evangelizzatore, e per 
l’attenta cura alle persone e alle 
Comunità a Lei affidate. 
Preghiamo per Lei, nell’Ado-
razione, il Signore: attraverso il 
Suo Ministero Episcopale, ci con-
fermi nella fede, ci incoraggi nel-
la testimonianza e ci esorti alla 
carità operosa. 
Tutta la Comunità gioisce nell’in-
contrarLa in questi giorni soprat-
tutto attorno all’altare nella Euca-
restia, cuore e presenza viva e 
palpitante del Signore Risorto. 

Con affetto 
La Comunità di S. Maria Goretti 

e don Narciso. 

perché la salvezza viene dai Giudei. 
Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i 
veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre 
vuole che siano quelli che lo adora-
no. Dio è spirito, e quelli che lo ado-
rano devono adorare in spirito e veri-
tà». Gli rispose la donna: «So che 
deve venire il Messia, chiamato Cri-
sto: quando egli verrà, ci annuncerà 
ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, 
che parlo con te». Molti Samaritani 
di quella città credettero in lui. E 
quando giunsero da lui, lo pregavano 
di rimanere da loro ed egli rimase là 
due giorni. Molti di più credettero 
per la sua parola e alla donna diceva-
no: «Non è più per i tuoi discorsi che 
noi crediamo, ma perché noi stessi 
abbiamo udito e sappiamo che questi 
è veramente il salvatore del mondo». 



CONFESSIONI 
È possibile trovare il Sacerdote a 
disposizione per le confessioni il 
venerdì e il sabato pomeriggio dal-
le 16 alle 18.30 oppure chiedendo, 
se possibile e per tempo, prima o 
dopo le celebrazioni. 

UN PANE PER AMOR 
DI DIO 

Anche in questa Quaresima vo-
gliamo tenere in ogni famiglia la 
“cassettina” un Pane per Amor di 
Dio. Sarà il richiamo per crescere 
nella condivisione, nella carità, 
nel sostegno dei più poveri e dei 
più deboli, la raccolta culminerà 
nella consegna il Giovedì Santo, 
giorno nel quale il Signore ci do-
na il comandamento dell’Amore. 
Educhiamo anche i nostri bambi-
ni e ragazzi al sacrificio per com-
piere gesti di generosità e carità. 

TERRA SANTA 
Visto l’entusiasmo e la numerosa 
partecipazione, l’Opera Romana 
Pellegrinaggi, offre un’altra bella 
occasione di Pellegrinaggio in Ter-
rasanta dal 9 al 16 novembre 2023. 
l’itinerario prevede la visita con la 
guida a Nazareth, Tabor, Cana, La-
go di Tiberiade, Cafarnao, Magda-
la, Herodium, Qumram, Betlemme, 
Gerico, Mar Morto, Ain Karim, 
Gerusalemme con Cenacolo, Via 
Dolorosa, Santo Sepolcro. 
La quota prevede 1.570,- euro. 
Per iscrizioni: Emanuela 
tel. 339-2714988. 

PELLEGRINAGGIO A 
LOURDES 2023 

 
L’U.N.I.T.A.L.S.I. organizza un 
Pellegrinaggio a Lourdes con le 
seguenti modalità: 
dal 17 al 23 maggio in treno da 
Venezia 
dal 18 al 22 maggio in aereo da 
Verona 
Le iscrizioni si ricevono fino al 
12 maggio.   Per informazioni e 
prenotazioni contattare la Segre-
teria UNITALSI Venezia (P.le 
Roma) telef. 041-5289256 o mail 
venezia@unitalsitriveneta.it 

CONCERTO D’ORGANO 
Domenica 19 marzo alle ore 
17,30 invitiamo la Comunità a pre-
pararsi alla S. Pasqua con un con-
certo d’organo:  
Passione, Morte, Resurrezione 
Il Maestro Francesco Bravo, do-
cente del Conservatorio ‘Benedetto 
Marcello’ di Venezia eseguirà mu-
siche di J. S. Bach, 
H. Scheidemann, S. Scheidt, e mu-
siche spagnole (sec. XVII). 
Ingresso libero 

GIOIA PIENA 
Vista la partecipazione numerosa, 
gioiosa e coinvolgente dei giova-
nissimi e giovani, viene conferma-
to l’appuntamento mensile del 
Cammino di ‘Gioia Piena’ venerdì 
24 marzo h. 18,30-21.- 
Importante iscriversi. 

DAL CATECHISMO DELLA 
CHIESA CATTOLICA 
Per capire il Ministero  

Episcopale 
Art. numero 1590-1594 
 
1590 San Paolo dice al suo discepo-
lo Timoteo: « Ti ricordo di ravvivare 
il dono di Dio che è in te per l'impo-
sizione delle mie mani » (2 Tm 1,6), 
e: « Se uno aspira all'Episcopato, 
desidera un nobile lavoro » (1 
Tm 3,1). A Tito diceva: « Per questo 
ti ho lasciato a Creta, perché rego-
lassi ciò che rimane da fare e perché 
stabilissi presbiteri in ogni città, se-
condo le istruzioni che ti ho da-
to » (Tt 1,5). 
1591 Tutta la Chiesa è un popolo 
sacerdotale. Grazie al battesimo, 
tutti i fedeli partecipano al sacerdo-
zio di Cristo. Tale partecipazione si 
chiama « sacerdozio comune dei 
fedeli ». Sulla sua base e al suo ser-
vizio esiste un'altra partecipazione 
alla missione di Cristo: quella del 
ministero conferito dal sacramento 
dell'Ordine, la cui funzione è di ser-
vire a nome e in persona di Cristo 
Capo in mezzo alla comunità. 
1592 Il sacerdozio ministeriale diffe-
risce essenzialmente dal sacerdozio 
comune dei fedeli poiché conferisce 
un potere sacro per il servizio dei 
fedeli. I ministri ordinati esercitano 
il loro servizio presso il popolo di 
Dio attraverso l'insegnamen-
to (munus docendi), il culto divi-
no (munus liturgicum) e il governo 
pastorale (munus regendi). 
1593 Fin dalle origini, il ministero 
ordinato è stato conferito ed eserci-
tato in tre gradi: quello dei Vescovi, 
quello dei presbiteri e quello dei dia-
coni. I ministeri conferiti dall'ordi-
nazione sono insostituibili per la 
struttura organica della Chiesa: sen-
za il Vescovo, i presbiteri e i diaconi, 
non si può parlare di Chiesa. 229 
1594 Il Vescovo riceve la pienezza 
del sacramento dell'Ordine che lo 
inserisce nel Collegio episcopale e 
fa di lui il capo visibile della Chiesa 
particolare che gli è affidata. I Ve-
scovi, in quanto successori degli 
Apostoli e membri del Collegio, han-
no parte alla responsabilità aposto-
lica e alla missione di tutta la Chiesa 
sotto l'autorità del Papa, Successore 
di san Pietro. 
  

GRAZIE 
Un grande grazie a tutti coloro che 
in questi giorni hanno lavorato, 
coordinato, preparato ogni cosa, 
ogni incontro, ogni ambiente con 
generosità e stile. Il Signore ricam-
bi in gioia ogni sacrificio compiuto 
per la Chiesa e per l’annuncio del 
Vangelo. 

VISITA PASTORALE 
È già iniziata lunedì 6 marzo, anti-
cipando l’incontro con la Scuola 
dell’Infanzia. Numerosi genitori 
hanno seguito la riflessione del Pa-
triarca che ha sottolineato la prima-
ria responsabilità delle famiglie 
nella educazione dei figli. A questa 
loro opera si affianca, la sana e 
operosa realtà educativa della no-
stra Scuola Materna Parrocchiale 
che da 61 anni serve le famiglie del 
Territorio e della Città.  Un grande 
grazie a tutta l’équipe educativa, 
alle Suore, agli operatori e volonta-
ri. 


